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hiariamolo subito: Gior
Bruno (Nola 

Roma 1600) è ass01utamente 
lontano dal del pen
siero amministrato. Un 
siero che 

cono
scenza trasformato 
la cultura in una esanime pra
tica burocratica. Giordano 
Bruno non è ulo, né 
mai a una 
tale cultura, potrà entrare 

archivi di storie, docu
menti e carle senza vita. L'im
LA«CL","U" e il che rica
viamo dalla sua opera sono 

di un'esultanza ed esu-
di di de-

scrizioni e di teorie interrotte 
sovente dalle e dai 

gua vivace e ac
compagna il lettore. dispen
sandolo dalla noia, ma non dal 
na",,,, .. ,u nella 

ancora UH.1.U<"/5"J"'UV 

domenicano 
raccolto in lm saio, cu
stode e visionario dentro di sé 
di nuovi 
stellazioni ora e rive
late in un universo infinito. 
Tutto che di iui 
aveva e dedotto· 
Nicolò il cardinale 
eretico, e Galileo Galilei che 
con nuovi strumenti rivolti 
verso il cielo fissava con i suoi 
occhi curiosi. Dalla esperienza 
finita allo infinito. Ma 
l'eretico deve nascondersi nel 
si1enzio e neU' oscurità 
e nel buio mentale e reale che 
lo circonda lo minaccia da vi
cino. Così Giordano 
Bruno alla fine deB'Ottocento 

Ettore Ferrari nella statua di 
de' Fiori 

gi in del 
Cancelleria. L'eretico 
assorto nello della sua 
mente. Lo accompagna il caos e 
la luce della conoscenza razio
nale. La vita o l'esistenza di 
Giordano Bruno è stata una 
scelta insistente e reiterata e, 
secondo SI e un' e
resia, una sfida anCOra aperta 

tà di 
alla costrizione ad 

necessariamente». Il 
"Yle,r.,,''''' libertario è in qUEsto 

!-,vl.1.':WC.1U eretico. 

smembrain 
con acribia e si prima 
di ascoltarlo. Si tratta di sapere 
quello che ha pensato e detto, 
cc110, ma anche e di 
capire che cosa lo spinto a 

e a dirlo. Potremmo 
osselvare che se ere- . 
tica ha la filosofia di 

questa 
ta dalla 
dalla fede, ci niSIDo o dallo 
scetticismo di molli 
sori e contlerrtp()r 
opera avrà allora il 
mettere alla prova il 

pwpensione eretìca. 

leggere, conoscere e cercare 
capìre la e l'opera sem-

viva e attuale di Giordano 
pur dei 

suoi aspel1i. Tale o 
inizi azione è ra)Dp.reE:erJlta"to 
senziaJmente 
to, dj una evidente di
mensione eretica nella quale si 
colloca e si svolge tutta la sua 

il suo e la te-
stimonianza umana vissuta nel 
suo tempo. Scuanno la sua mor
te e l'intero corso clella sua vita 

e sconvolgente a dare 
insieme un senso pieno e vitale 



rire preliminarmente i concetti 
di eresia e di eretico. Eresia è 
una parola di origine (ai-
resis) che Indica 
sostanzialmente una scelta o di
verse possibilità di scelta e di 
decisione che potranno in se
guito essere revocate capovolte, 
modificate e intensificate anco
ra con altre. Emblema, modello 
di umanità e di individualità for-
te, inquieta e l'ereti-
co è colui che opera e oel-
l'afferma2ione di lma libertà in-

con la possibilità di una 
serie continua e inrurestabile di 
scelte, di spostamenti mai con
clusivi. mai deJ1nJtivi. Ed esse si 
accompagnano al rischio, alla 
scommessa e a U (l 

istintivo. Le pure te(m.-'~zaIZl()1 
devono confronlafsi diretta
mente con le condizioni reali e 
le culturali entro le 

formulate ed 
così nell'i

dea e nello spazio di tm' eresia 
diffusa, incontenibile e non cir
coscritta certamente allo scon
tro con un'ortodossia ral"""", 

istituzionale. Errmo sa, del suo 
mondo, che il contadino e il cor

non possono credere 
nell'assurda di Matia, 
ma sa anche con che 
c'è una fede e un credere pro
plio perché assurdo quia 
absunlwn) e questo è razional
mente impiegabile e incom

Quella di Giordano 
Bruno fu in senso un'e-

che venne pre
e banalizzata, 

ordinatrice e cata
logante delle istituzioni conosce 
o ha la di sapere 
l'esatta collocazione di 
autori e opere. Non può pensare 
e ammettere che vi sia una vi
sione delle cose Olientata oltre i 

le linee e j Umiti stabiliU. 
Per questa mentalìtà l'eretico 
era semplicemente un avversa-
rio della un cLÙIOre di 
novità di discordia e 
un temjbile sowersivo. 
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Giordano Bnmo era in realtà un 
eretico totale o assoluto e tutta 
la sua opera, e non solo una 
parte di essa, è marcata dall'e-

che diventa, a lui) 
oitTe che un di meto-
do anche una lma 
ve di accesso alla rea ltà. La scel-

nel caso 
no, fu della sua indole, 
della sua intelligenza e di tutto 
il suo essere. Quello che rÌ-

o ai ,",U,'v'>-" 

lica o ancora a 
doltrine e non soltanto 

diventavano il motivo 
e la delle sue scelte e 
deciSloru forti non 01"

non tradizionalì che 
finalmente 

una, ma 
zate e rivolte contro altre filoso

ma anche contro costumi, 
individuali, 80-

minaJ:e diversamente le anime 
e le coscienze non tanto con la 
luce e il dei m-

e delle infinite 
ma con ben altri ammaestra
menti. morte rappre
sentò un evento che cambiò in 
qualche modo il seuso del suo 
I-J",u""el'U. Fino ad allora 
uno dei tanti perS(~glJltaU 

matica 
della sua 
la. Con queU'evento OIJ,aV'~H'LU
so, atroce e comunque Ul.l,lU;;'U

ficabile per 1'essere 
bruciato 



prezzo finale diverso rispetto ad 
altri, rafforzando il punto di vi
sta del suo pensiero e della sua 
filosofia. Si tratta, nel nostro ar
gomentare, di una chiara inver
sione del percorso di lettura e 
interpretazione di Giordano 
Bruno. Partendo cioè immedia
tamente dall'assunto di una 
connotazione eretica che inva
de e pervade le teorie e le prati
che dello spirito bruniano per 
cercare quale possa essere Un 
plausibile riscontro in esse sot
to la superficie dei testi . Il pro
cedimento eretico, a lniO pare
re, diventa in Giordano Bruno 
un metodo di ricerca del vero. 
Con questo discorso, intendo 
dire che]' eresia del filosofo di 
Nola, non fu la conseguenza e il 
risultato di un pensiero e cii 
comportamenti fuori dalla nor
ma e dai canoni ordinari. L'ere
sia era piuttosto al contrario, la 
spinta e l'intenzione iniziale e 
originaria di un suo modo di es
sere e di porsi cbe lo pOltava ad 
altre e diverse scelte, iJ cui com
pito era quello di smascherare 
pregiudizi, credenze e supersti
zioni nefaste riguardanti tanto 
la scienza quanto la vita. Come 
per Eraclito o per Friedrich 
Nietzsche, il suo djscorso pen
sato nella solitudine sarà rivolto 
a tutti e a nessuno come dirà 
Nietzsche nella presentazione 
dello Zaraf!wstra. L'eresia fu 
per lui anche il rifiuro, il diniego 
e l'impossibilità quindi di ac
cettare l'inaccettabile e, nel suo 
caso in generale. l'ipocrisia, la 
falsjtà, il servilismo, la pedante
ria, l'ignoranza e l'arroganza di 
ogni autorità imposta. Egli 
portò sulla scena i personaggi e 
gli attori che interpretavano fi
gure, concetti del grande teatro 
umano e filosolico di cui, per 
esempio, si ha un'efficace de
scrizione nel Candelaio del 
1582, insuperabile tragicom
media popolata di saccenti, fi
gure severe, comiche e ridicole. 
L'esercizio dì tale eresia non ri
sparmia nessuno. Colpisce im
pietosamente tutti quelli che 

halillO commesso e continuano 
a commettere azioni colpevoli 
ed errori. Ci si potrà mettere in 
salvo solo a patto di smettere di 
dire e proclamare corbellerie, 
ovvietà, infondate convinzioni 
e «asinità". Quindi, in un certo 
modo, sconfessandosi e abiu
rando. In questa prospettiva il 
Candelaio rappresenta forse la 
migliore introduzione al mul
tiforme mondo bruniano e allo 
spitito più schietto della sua fi
losofia. Qui troviamo gli attori e 
i personaggi caratteristici e da 
lui preferiLi che ritomeranno a 
confromarsi in seguito, in altre 
vesti, nei dialoghi delle opere 
successive. 

Hl .. yastidito,) 

L'accademico di nessuna acca
demia, il «fastidito» come egli si 
era scherzosamente definito 
nella presentazione del Cande
laio, aveva finito, al c011tra1'io, 
per dar molto fastidio al potere 
lugubre e brutale della stupi
dità, della sottomissione e della 
tristezza. Eresia fatale e irrevo
cabile a questo punto destinata 
alla massima punizione. All'ere
sia si sostituisce prepotente
mente il già scelto, la costrizio
ne a credere, a piegarsi piutto
sto che a pensare con le proprie 
forze e liberamente. A ripetere 
fino alla nausea vuoti luoghi co
muni e stereotipi consunti inve
ce di rivolgere lo sguardo e la 
mente verso qualcosa di creati
vo, di possibile e di nuovo. Que
sto mondo molteplice e turbi
noso con le sue idee, le sue pro
vocazioni e i suoi linguaggi so
no alla fine il prodotto di quella 
sterminata e impura eresia del
la quale Giordano Bruno era di
ventato t'emblema e il corifeo, 
non rispmmiando niente e nes
suno. Simile in questo a quanto 
compirà, quasi tre secoli dopo, 
Nietzsche attraverso la sua im
presa sconceltante e demolitri
ce. Come eretico il Nolano non 
appartenne a nessuna setta, pm 
venendo a contatto nel suo in-



senza mai aderj
e dol1rine. I suoi 

incontri, i soggiorni in Inghilter
ra o a erano resi possibili 
dalla conoscenza di 

dì corte e di 
cultura. Una curiosità colta e 
insaziabile lo spingevano a en
trare in contatto con tutti 
ambienti nei potesse met
tere a frutto e a cOnfronto le sue 
idee e le sue visioni 
filosofiche, non 

notizie sui 
frequentali, 
contrati. Così come 
delle ceneri nei Dialoghi italia
ni composti nei due 
soggiorni più importanti per 
Giordano Btuno, a e poi 
in 

La sequenza LHH""VJ;''-c<1 

stessi tìtoli delle opere nell'arco 
anni che vanno indicati

vamente dal 1570 al 1590, defi
nisce bene il concettua-
le elahorato Bruno. I Eermini 
utHizzati custodiscono una ri
serva di significati 
Dalle arti della memoria alte 
ombre delle idee_ Se parla di 
infinito noi associamo a esso 
oltre che a una nuova visione 
cosmologica lìbe
ratoria piuttosto 

nel e un ci-
su dò che è. Egli esalla 

con entusiasmo e la vita e 
la complicilà del lutto, la pre
senza di ovunque. Le 
scienze 5000 per lui ancora ma
gie e arti. La morale è affenllata 
nell'impeto e negli 
Eroici furori. Un principio uni
ficante superiore il 
mondo e l'universo. ci inol-
triamo come dice il titolo 
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dì una delle ultime opere del 
1591, nello vertiginoso 

del/'immen
so e deU'infigurabile. 
L'ru·dore delle passioni 
tive del Nolano investirà 
solenni delle università di 
e di tra le e il rifiu
to di chi aveva ascollato e toc
cato con mano 10 scandalo del
la velità. 
Tutto questo insieme di ele
menti ci offre un reale e 
allo stesso 

mosofo. l aspetti un 
suo ritratto sono inseparabili c, 
a volte, Cielo e 
terra dove non troviamo fanta
sie ma teo
rie e deduzioni. E ancora scene 
del suo teatro, simile, nell'alle
stimento dei caratteri e dei per-

a del suo grrulde 
contemporaneo William Shake
speare. Immagini di e 
concetti nei trascorre la 
presenza metafisica e 
mentale di Bruno. Ma anche j 

rovelli e della sua 
scrittura e del suo stile che sono 
sensazioni fisiche e 
Nella sua eresia non un 

senza un corpo che lo 
animi, al quale eglì non dia un 
quotidiano respiro. sfavil
lru1ti teatri delle città 
eglì passa a contemplare i pae

deHa natura nei quali è 
il ricordo dell'infanzia 

a Nola, in descritti in 
frammenti di meravìgliosa poe
sia nel De Monade. Luoghi sui 

incombe la paurosa beL-
di un no Il la tlistc 

bruttura omicidi politici, 
religiosi e morali che a gran vo
ce reclrunavano giustizia. 

• 


